COMUNICATO  STAMPA  18.4.04
Martedì 20 Aprile il TAR Toscana emetterà la sentenza riguardo al ricorso della Ericcson contro l’ordinanza del Sindaco del Comune di Lucca che in data 29 gennaio 2004 sospendeva la costruzione di qualunque nuova antenna di telefonia mobile nel proprio territorio comunale.
 Con quella ordinanza sono state bloccate di fatto per 5 mesi le nuove stazioni radio base al fine di permettere al Comune di varare quel regolamento, per il quale cittadini e comitati stanno battendosi da mesi,  che fosse capace di ridurre l’inquinamento elettromagnetico negli abitati e in prossimità di aree sensibili come scuole ed ospedali. 
La Ericcson aveva fatto il ricorso con procedimento d’urgenza al TAR Toscana contro l’ordinanza del Sindaco Fazzi, chiedendo di potere continuare ad installare antenne nel Comune di Lucca anche senza regolamento comunale, come tutte le società telefoniche avevano fatto fino ad ora.
 In prima istanza la sentenza fu rimandata. Ma già in data della prima udienza (marzo) del TAR la TIM era pronta ad intervenire con uomini e mezzi per impiantare l’antenna di San Vito, che la popolazione ha osteggiato prima col presidio di 51 giorni e notti in via delle Cornacchie, adesso con la sospensione messa in atto dall’ordinanza del Sindaco Fazzi  e domani osteggerà attraverso un regolamento comunale che faccia valere il principio di distanza e di rispetto delle antenne dagli abitati
 Martedì 20 Aprile, con la definitiva sentenza del TAR, si profila dunque il pericolo per l’abitato di San Vito e della SS. Annunziata che le compagnie telefoniche abbiano trovato uno stratagemma burocratico per annullare l’ordinanza del Sindaco di sospensione delle nuove antenne a Lucca e che si presentino sul cantiere, come nel giorno della prima udienza ( Marzo) per proseguire i lavori. La loro ruspa continua a trovarsi sul cantiere.
 Ma non è solo un pericolo per i due quartieri. E’ un pericolo per l’intera città. Le società telefoniche stanno cercando di impiantare in brevissimo tempo altre antenne (a seconda delle indiscrezioni tra 41 e 57 nuove stazioni radio base nel solo comune di Lucca).
Esse non possono impedire ai Comuni di dotarsi di regolamenti urbanistici di salvaguardia della salute pubblica. Ci mancherebbe anche una siffatta prepotenza. Esse possono però cercare di creare più precedenti possibili per potere, a regolamento comunale attuato, partire da una posizione di forza data dalla situazione di fatto di decine di antenne “ormai messe”. 
Cosa succede, se il TAR bocciasse l’ordinanza del Sindaco? 
Farà in tempo il Sindaco a fare una nuova ordinanza di blocco dei lavori prima che il traliccio venga portato sul cantiere?
Quante e dove verranno posizionate in fretta e furia le nuove antenne prima che qualcuno li fermi? 
Quante antenne farebbero in tempo a sostituire ed a potenziare prima che il Comune abbia finito il lavoro di monitoraggio e registrazione delle antenne esistenti avviato solo poche settimane fa? 
Visto che la burocrazia è capace di brutti scherzi è meglio non fidarsi. 
Lunedì 19 Aprile alle ore 21.00 al Centro Sociale di San Vito il Coordinamento dei Comitati Lucchesi contro l’elettrosmog ha convocato un assemblea straordinaria per valutare i pericoli che la popolazione sta correndo e per decidere il da farsi nell’eventualità che il TAR accolga le premure delle società telefoniche. 

Tutti i cittadini sono invitati ad intervenire. La miglior difesa della salute pubblica è la voce della popolazione !

I Comitati Lucchesi Antielettrosmog

http://members.xoom.it/luccaanti

